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Supplemento
al numero odierno

de l’Unità

E la Repubblica
torna a far festa
Sarà ripristinato l’anniversario

Dall’impresa dei Mille
fino al tempo presente:
la nostra Storia
raccontata da 7 storici

■ Duegiugno1946,nascela
RepubblicaItaliana.Daventi-
treanniallaricorrenzadelre-
ferendumistituzionalechesi-
glailcompimentorepubblica-
nodelprocessounitariona-
zionaleiniziatonel1860,non
corrispondepiùunafestività.
OraCarloAzeglioCiampiha
maturatol’ideadiripristina-
re,probabilmentesindaque-
st’anno, la«festadellaRe-
pubblica»:alQuirinalesiri-
tienechenonpersistanopiù
infatti leesigenzedirisparmio
checonsigliarononeldide-
pennareil2giugno,esoprat-
tuttoilpresidentedellaRe-
pubblicastasviluppando,sin
daiprimipassidelsuosetten-
nato,uncostantesforzodiri-
pristinodei«simboli»edei
mitipositividellanostraiden-
titànazionale.

Questofilorossounisceal-
cunidegliattidelpresidente
dellaRepubblica: l’insistenza
concuiCiampi,peresempio,
indicanelQuirinalela«casa
degli Italiani», l’innodiMa-
melicheharisuonatolanotte
delcapodannodelDuemila
nellapiazzapiùaltadiRoma,
la«difesa»pronunciatadallo
stessocapodelloStatodi
un’altraricorrenza-chiave
comeil25apriledaitentativi
ricorrentidisvilimentoedi
oblio, finoal«taglio»delle
onorificenzerepubblicane
decisodiconcertoconpalaz-
zoChigialloscopodi imporre
unamiglioreselezioneeun
maggiorepesospecificoai
«cavalierati»ealle«com-
mende».

Avarodiesternazioni
estemporaneesull’attualità
dellasituazionepolitica, il
presidentecercadicalibrare
gli interventidelQuirinalesul
terrenopiùalto:tragliepisodi
piùsignificativi lacommemo-
razionechepubblichiamoin
questastessapaginadeica-
dutidiElAlamein,nellabatta-
gliachenell’ottobre1942
diedeilviaallacontroffensiva
britannicachesegneràilcor-
sodellasecondaguerramon-
diale.

17 marzo 1861
Ecco
l’Italia

17 marzo 1861
Ecco
l’Italia

Garibaldini
in una
strada
di Palermo

IL MESSAGGIO

DAL PASSATO L’INVITO
ALL’UNIONE DEI POPOLI

CARLO AZEGLIO CIAMPI

SILVIO LANARO

L’unità
nacque male
Ancora
oggi
paghiamo
il conto

FRANCESCO BARBAGALLO

Eppure
non fu
Giolitti
a inventare
il giolittismo

Il 17 febbraio 2000 Carlo
Azeglio Ciampi ha comme-
morato i caduti italiani di
El Alamein con questo di-
scorso:

H o reso onore ai ca-
duti di El Alamein
con commozione. È

indelebile la memoria del
sacrificio dei soldati, degli
ufficiali che combattero-
no in questo deserto: fra
di loro tanti compagni
d’armi, tanti amici cari
della mia gioventù che
non sono tornati.

In migliaia caddero in
questa battaglia, in mi-
gliaia vennero fatti prigio-
nieri; per anni i resti stra-
ziati vennero cercati nel
deserto e ricomposti con
pietà cristiana. Oggi molti
dei caduti di El Alamein
hanno un nome. Un gra-
zie di tutti gli Italiani a
coloro che si dedicarono
a questa pietosa opera.

A distanza di cinquan-
t’anni è difficile immagi-
nare che la migliore gio-
ventù d’Italia, di Germa-
nia, del Regno Unito e del
Commonwealth si sia af-
frontata e duramente
combattuta in queste pie-
traie, su queste sabbie;
che la vita di migliaia di
quei giovani sia stata
stroncata in questo deser-
to. Eppure questa lotta
fratricida avvenne.

È un conforto essere in
questo luogo all’inizio di

un nuovo secolo, di un
nuovo millennio che si
apre con prospettive tan-
to diverse per l’Europa ed
il suo futuro: i nemici di
ieri sono oggi uniti in
uno straordinario ed uni-
co progetto di civiltà e di
pace.

I morti - tanto meno
coloro che affrontano la
morte per seguire la voce
dell’onore, della lealtà,
del dovere - non muoio-
no mai. I soldati caduti ad
El Alamein - avvolti dal
silenzio del deserto - con-
tinueranno a vivere nella
memoria di tutti gli Italia-
ni. Li ricordiamo con il
pianto nel cuore. E tanto
più forte si fa in noi l’im-
pegno a consolidare e ac-
celerare l’Unione Europea
ed estendere la pace oltre
i confini dell’Unione stes-
sa: innanzitutto nei Bal-
cani e nel Mediterraneo.

Alla vigilia di Natale vi-
sitai le truppe italiane nel
Kosovo che collaborano
in comunione d’intenti
con i contingenti britan-
nici e tedeschi per ripor-
tare la pace in quelle ter-
re. Sono il simbolo più si-
gnificativo, perché con-
creto, operativo, del supe-
ramento delle lotte fratri-
cide in Europa. Possiamo
guardare con fiducia al
futuro della nostra Patria;
abbiamo chiaro l’impe-
gno cui volgere tutte le
nostre forze.

BRUNO BONGIOVANNI

La marcia
su Roma
realizzò
il desiderio
dei poteri
forti di allora

MARIO ISNENGHI

La Resistenza
riporta
alla luce
l’anima
del Paese
migliore

GIOVANNI DE LUNA

Prima venne
il boom
e poi il ’68:
la crescita
e il malessere
della crescita
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NICOLA TRANFAGLIA

Gli anni
di piombo:
stretti
fra Muri,
pallottole
e sangue

LUCIO VILLARI

La modernità
è entrata
dappertutto
Ma la politica
non lascia
la transizione


